
La sottoscritta Buffone Ebba Carmela 
 
Chiede   
 
di presentare la propria candidatura per il CD SNO per la sezione Neurologia. 
 
Allega la seguente documentazione: 
 
a) un breve CV; 
b) una dichiarazione sottoscritta e firmata in cui dichiara di non deve avere subito 
sentenze di condanna passate in giudicato in relazione all’attività della Società, e la 
insussistenza di situazioni o l’esercizio di attività o partecipazione ad esse, che possano 
creare cause di conflitto d’interesse con la Società; 
c) una sintetica descrizione degli obiettivi che si prefigge prendendo parte al Consiglio 
Direttivo della SNO 
 
 
Cordiali saluti 
Ebba Buffone 
 
 
 
 
morecomunicazione@pec.it 
 



  
 

 

 OBIETTIVI CD SNO 2019-2020: 
 
Sono Socia SNO da almeno dieci anni, ma da tempo partecipo alle attività 
congressuali anche con contributi scientifici. All’inizio dell’anno insieme ad 
altri colleghi Neurologi, Neuroradiologi e Neurochirurghi ho contribuito alla 
rifondazione della SNO Triveneto, di cui sono il Coordinatore, momento per 
me di grande orgoglio. 
 
Fin dagli anni di formazione universitaria mi occupo di malattie 
neurodegenerative in particolare Disordini del Movimento e Demenze, 
patologie complesse per le quali è necessario costruire un team 
multidisciplinare per la gestione di questi pazienti. Occuparmi di queste 
patologie mi ha dato l’opportunità di collaborare con la rete Ospedale-
Territorio-Servizi Sociali e Terzo Settore, di essere Responsabile Scientifico 
di alcuni progetti Regionali che hanno lo scopo di formare il territorio, di 
esportare prodotti pensati ad hoc, come linee guida per la gestione del 
paziente fragile. Ritengo sia importante anche per la SNO la presenza delle 
Neuroscienze Ospedaliere nelle giornate mondiali/nazionali dedicate a 
patologie, quali la Malattia di Alzheimer o la Malattia di Parkinson, 
implementando la collaborazione con le altre Società Scientifiche e con i 
Servizi Sociali e il Terzo Settore. 
 

Sono coordinatrice del Gruppo di Studio SNO per le Malattie Rare ed in 
questi anni mi sono sempre adoperata alla organizzazione, nell’ambito del 
Congresso Nazionale, della sessione dedicata appunto alle malattie rare, 
coinvolgendo i massimi esperti del settore, come il Prof. Maurizio Scarpa ed il 
Prof. Bruno Bembi. 
Occuparsi di Malattie Rare significa necessariamente Multidisciplinarietà 
pertanto uno degli Obiettivi che desidero pormi è quello di creare – 
implementare rete con le discipline affini e non solo. Grazie alla 



collaborazione con altri specialisti potremmo rafforzare il nostro programma di 
Formazione e condivisione di interessi.  
 
Inoltre a mio avviso un Obiettivo a cui dedicare impegno è quello dei giovani 
Colleghi, in un momento in cui i giovani sono stati messi da parte del SSN, 
costretti spesso ad emigrare all’estero, credo sia essenziale per una Società 
scientifica rilanciare la possibilità di partecipazione dei giovani sotto i 40 anni 
a gruppi di studio, studi multicentrici e realtà multidisciplinari. Abbiamo un 
obbligo formativo e di condivisione della nostra esperienza verso i giovani 
colleghi che, dopo le specialità, spesso non trovano più una guida al di fuori 
dell’ambiente universitario. Si potrebbero promuovere dei convegni o delle 
sessioni orali nei congressi regionali e nazionali ad hoc per gli under 40, 
dando la possibilità ai giovani di connettersi anche tra di loro. 
 
Non da ultimo ritengo un Obiettivo importante la Collaborazione ed il 
Coordinamento con le altre Società Scientifiche che si occupano di 
Neuroscienze, punto di rilevante importanza in questo periodo, dove è 
necessario che la SNO partecipi alla costituzione Linee Guida Nazionali. E’ 
essenziale poter rappresentare le neuroscienze su tutto il territorio Nazionale. 
 
Volendo concludere ritengo che dedicare risorse ed impegno al 
raggiungimento di Obiettivi come Multidisciplinarietà, Formazione, Sostegno 
ai Giovani, Presenza capillare sul territorio Nazionale della SNO nonché 
contribuire insieme a tutti gli altri al raggiungimento degli Scopi della Società 
come sanciti nello Statuto  Art. 3. possa rappresentare un valido contributo 
per la continua crescita della SNO. 
 
Postal 6 aprile 2019 
 
Ebba Buffone 

 
 

 
  
 
 
 
 



 

Curriculum Vitae 

La sottoscritta Buffone Ebba Carmela, Nata a Marineo (PA) il 24.02.1965Residente a Postal (BZ) c.a.p. 
39014 in via Raut 24, Tel 0473 291148, cell 3394024482, e-mail: ebbabuffone@libero.it; 
ebuffone@aulss9.veneto.it 

DICHIARA 

Che le informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 

Si dichiara inoltre consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai benefici eventualmente conseguiti 
con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (come previsto dall’ art. 76 dello stesso D.P.R., dall’ art. 445) 
oltre che incorrere nelle sanzioni penali previste, a norma dell’ art. 76 dello stesso D.P.R., dall’ art. 483 del Codice Penale. 

Si dichiara in fine consapevole che le informazioni rese nel presente curriculum a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazioni o di 
atto di notorietà non saranno valutate qualora siano prive di tutti gli elementi utili alla loro corretta determinazione. 

Maturità scientifica presso il Liceo “A. Guarasci” di Rogliano (CS) 

Laurea in Medicina e Chirurgia Università  Federico II di Napoli 

Diploma di Specialista in Neurologia Seconda Università degli Studi di Napoli (SUN) discutendo una tesi 
sulla Malattia di Creutzfeld -Jakob 

Dirigente Sanitario Medico contratto indeterminato a tempo pieno UOC Neurologia Villafranca VR AULSS 9 
Scaligera 

Esperienze Formative: 

Borsa di Studio Università Federico II Associazione Leonardo di Capua della durata di 18 mesi dicembre 
1996 ottobre 1997 presso Neuroriabilitazione LandesKrankenHaus di Hochzirl (Austria) Prof. L. Saltuari; 

Stage formativo giugno 1997 agosto 1997 Neuropsicologia clinica del Staedt. KranKenHaus München 
(Germania) Boghenhausen Prof. G. Goldenberg 

Stage di Neuroncologia 2005 Corso Nazionale teorico-pratico Univ. Torino Accademia Nazionale di Medicina 
Ospedale Molinette 

Corso I percorsi diagnostico terapeutici ed assistenziali (PDTA): strumenti per la qualità e   l’integrazione 
dell’assistenza, Azienda ULSS 22 marzo 2009 

Stage formativo Ripensare la filiera degli anziani: presa in carico integrata maggio 2016 SDA Bocconi 

Incarichi Dirigenziali 

Sostituto del Direttore UOC Neurologia dal 2009 a tutt’oggi 



Responsabile UOC Neurologia dal dicembre 2012 a dicembre 2015 

Incarico UOS dal 2015 a tutt’oggi 

Referente DSGU, Responsabile Formazione e Comunicazione 

Tutore valutatore Esami di Stato Facoltà Medicina e Chirurgia Università di Verona 

Progetti finalizzati 

Medico sperimentatore: “Studio genetico delle calcificazioni dei gangli della base (BGC)”  Iniziato 
Gennaio 2004 – Terminato Dicembre 2008 

Promotore sperimentatore dello studio: “La malattia di Niemann-Pick di tipo C: Uno studio retrospettivo” 

Promotore sperimentatore dello studio: “Analisi retrospettiva delle funzioni cognitive di pazienti con 
Malattia di Parkinson afferenti al Centro.” approvato dal Comitato Etico delle Provincie di Verona e Rovigo 
n. prot. 36435. 

Referente Scientifico, dal 2012 a luglio 2013, per l'Azienda Ulss 22 del Progetto “Caffè Alzheimer”, 
vincitore del bando di concorso di Cariverona del 2009.  

Referente Scientifico, dal 2013 al 2016, per l'Azienda Ulss 22 del Progetto Regionale “Sollievo” a favore 
delle persone affette da demenza da realizzarsi presso ogni ambito territoriale di Azienda ULSS del Veneto, 
in attuazione a quanto previsto dalla DGR n. 2561 del 11.12.2012 come da DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE n. 1873  

Referente Scientifico per AULSS 9 del Progetto “Mind Stolen” (Memoria rubata) bando di concorso di 
Cariverona del 2016 

Autore di Pubblicazioni ed articoli scientifici, Partecipazione a Convegni come Relatore ed Uditore. 

Appartenenza a Società Scientifiche 

Socio di SNO Italia (Società Italiana di Neurologi, Neurochirurgi, Neuroradiologi Ospedalieri); Socio LIMPE 
(Lega Italiana per la Malattia di Parkinson e Disordini del Movimento) 

Lingue straniere conosciute 

Tedesco: sufficiente autonomia per conversazioni ed argomenti medici; Inglese: padronanza soprattutto del 
linguaggio professionale medico 

 

Postal 04.04.2019 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 




